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La  fine  dell’anno  è, tradizionalmente,  

il tempo  dei  bilanci  e dei  buoni  
propositi per il futuro. 
 
Per il nostro Coordinamento Donne il 
2019 è stato un anno di svolta: 
abbiamo intrapreso un cammino 
progettuale e affrontato due temi 
fondamentali non soltanto per noi, ma 
per tutta la nostra organizzazione e 
anche per l’intera società: il divario 
salariale tra uomini e donne e le 
molestie nei luoghi di lavoro. 
 
Abbiamo guardato al nostro interno per 
mettere poi a disposizione di tutte e tutti 
il nostro lavoro. 
 
E’ un modo utile e indispensabile per 
cambiare punto di vista in un mondo 
del lavoro composito e interconnesso, 
con problematiche simili ovunque. 
 
Nel nostro cammino ci siamo fatte 
supportare da altre donne: esperte, 
studiose, operatrici, politiche che 
affrontano ogni giorno il tema del 
divario di genere e delle molestie (che 
hanno lo stesso meccanismo della 
violenza) e abbiamo imparato e 
analizzato il mondo nel quale viviamo, 
per capirlo meglio e cercare di 
cambiarlo. 
 

Il nostro percorso sul divario di genere 
ha avuto un primo momento di apertura 
e confronto con questo mondo nel 
seminario di giugno 2019 “Divario 
Zero”, nel quale abbiamo fornito il 
nostro punto di vista su alcune aziende 
bancarie e assicurative, analizzando i 
dati che discriminano le donne rispetto 
agli uomini dal punto di vista 
economico. Un esempio di lavoro 
concreto, un modo per portare avanti 
nelle aziende le rivendicazioni in 
maniera più strutturata e basata sui 
numeri. 
 
Per quanto riguarda le molestie nei 
luoghi di lavoro, la nostra strada è 
iniziata da noi stesse, da come stiamo 
e viviamo immerse in un mondo che 
non è fatto a misura di donna e che 
bisogna conoscere e guardare con 
occhi nuovi e provare a cambiare. Vi 
racconteremo questo cammino nel 
2020 attraverso una iniziativa pubblica. 
 
Un anno importante per noi questo 
2019, davvero. Un anno movimentato 
e ricco, sospeso tra il dentro e il fuori 
con la voglia di cambiare in meglio noi 
stesse, la nostra vita, il nostro modo di 
vedere e di sentire e soprattutto di farlo 
insieme: compagne e compagni, donne e 
uomini della Fisac CGIL. 


